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Avvertire i sensi

Nella necessaria economia di una ricerca universitaria cercherò di sviluppare la pri-
ma parte di una tesi, la cui ipotesi sono andato inseguendo da quando ho partecipato 
il 14 dicembre 1998, a Venezia, al seminario patrocinato e organizzato da Luciano 
Semerani al suo Laboratorio di progettazione dell’architettura, nella sede dell’Isti-
tuto Universitario di Architettura a Santa Marta; seminario dall’emblematico titolo 
Trasmissibilità e generalizzabilità dell’esperienza progettuale - sede IUAV agli ex Magazzini 
Frigoriferi dove, con altri presenti, sono stato invitato a mostrare e descrivere, appun-
to, il progetto di concorso per una nuova sede dell’Istituto Universitario di Architet-
tura a Venezia, sull’area dei Magazzini Frigoriferi in campo San Basilio. 
Sei mesi più tardi mi sono recato al municipio di Villanova di Camposampietro, in 
piena centuriazione padovana, nel giugno del 1999, in occasione dell’inaugurazione 
della mostra sulle opere recenti di Luciano Semerani (1933). Ci siamo recati poi, su 
invito di Giovanni Fraziano (1953), alla vicina Borgoricco a visitare l’ultima opera 
costruita da Aldo Rossi (1931-1997), municipio e complesso scolastico. 
Ho avvertito, in quell’occasione, il vuoto lasciato da Rossi ancora profondamente 
sentito da questi architetti di Quinta generazione (qui svolgendo ad infi nitum la suddi-
visione operata da Siegfried Giedion (1888-1968), storico e critico dell’architettura 
quando, in un celebre saggio, defi nisce i confi ni temporali della Terza generazione 
del Movimento Moderno), tra i quali Giovanni Fraziano e colà - guardacaso con la 
presenza degli studenti dello IUAV - abbiamo dato vita ad una positiva querelle sul 
tema dei blocchi residenziali del Monte Amiata al quartiere Gallaratese di Milano 
di Carlo Aymonino e Aldo Rossi. Nel momento in cui ho provato a far risaltare il 
volume titanico dei blocchi progettati da Carlo Aymonino, l’incombenza desunta 
dalle mura di città lombarde, la severa articolazione del partito architettonico che si 
giustappone nel rapporto induttivo tipizzazione-fi gurazione, mi hanno rammentato 
cosa avevano signifi cato per la loro generazione le idee di Aldo Rossi, fi nalmente 
divenute opera vivente e praticabile con la costruzione del corpo in linea a nord. 
Ho pertanto compreso che, nonostante le presunte divergenze, nel cortile della 
scuola di Borgoricco, si andava delineando la consapevolezza della “continuità”. 
Questi architetti stavano rappresentando appunto la “continuità” in una genera-
zione altrimenti, in altri contesti geografi ci, compatta nella ricerca di distinzione 
riguardo ai Maestri di Quarta generazione del Movimento Moderno. Ovvero quegli 
architetti nati tra il 1925 e il 1940, troppo spesso accorpati nella considerazione, an-

0. Fritz Lang, Metropolis, il regista sul 
set, 1927.
1. Riccardo Canella, disegno di studio 
per il concorso per la nuova sede IUAV 
agli ex Magazzini Frigoriferi, Venezia, 
1998.
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2. Clorindo Testa, disegno di studio per 
il concorso per la nuova sede IUAV 
agli ex Magazzini Frigoriferi, Venezia, 
1998.
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che fi gurativa, in un secolo dove, come mai nella storia, sembra costume consumare 
avidamente e compulsivamente l’opera d’arte in generale e, in particolare, l’opera 
di architettura (della quale il linguaggio non è esclusivo repertorio di immagini o 
repertorio in qualche modo “mimico”, ma si presenta dal suo lato estetico in com-
plessivo nell’arco di una generazione che appunto è fatalmente collocata nella critica 
che attiene al proprio tempo di appartenenza); in un secolo che ha visto il prolife-
rare fi orente (talvolta anche “costruttivo”) di gruppi e di correnti. Questi architetti 
stavano rappresentando il fattore caratterizzante la legittimità del più alto processo 
architettonico in una generazione intera che precede la mia: quella dei nati tra il 1940 
e il 1955, la Quinta generazione del Movimento Moderno alla quale, ineludibilmente, 
si rivolge quella successiva, la Sesta generazione (1955-70), con sospetto ma anche 
con certa curiosità. Pertanto, considerando che io stesso appartengo a quest’ultima, 
sono consapevole che la Settima generazione (1970-85) e le successive hanno il diritto 
di “voltarsi indietro” nella ricerca di una tradizione, che etimologicamente richiama 
anche alla “traduzione” e al “tradimento” (Enea carica sulle spalle il vecchio padre 
Anchise e continua per un nuovo cammino ...). Processo architettonico che sembre-
rebbe avere nei cromosomi la “continuità”, quella speciale virtù che ha permesso a 
trenta secoli di storia italiana di fregiarsi di un lungo, tortuoso ma formidabile, dina-
mico e pur sempre realista (del realismo), piuttosto che sperimentale o avanguardista, 
percorso architettonico o artistico in genere.
Cosicché per una ricerca sulle diverse sfere di infl uenza del binomio ragione/senso 
in architettura, mi preme ora riprendere il discorso interrotto il 14 dicembre 1998, 
proprio a Venezia. Infatti quel giorno, prima di raccontare i caratteri dell’esperienza 
di progetto con Vittorio Garatti attraverso le immagini delle fi gure delle sue prove 
giovanili latinoamericane, ho esordito col ricordare a tutti (non compreso da alcuni) 
che molto si è discusso sui maggiori quotidiani nazionali di questo concorso per 
Venezia, e sui giudizi lapidari delle due voci (Vittorio Gregotti e Pippo Ciorra) che 
in particolare hanno congiurato, tra agosto e settembre del ‘98, nel palesare una 
presunta querelle, che sarebbe poi rimbalzata dai media direttamente su un’opinione 
pubblica sempre attenta, coinvolta ma anche confusa dai fatti prodotti, gli “eventi” 
dell’architettura (che oggi sembrano essere quasi esclusivamente “sculture” funzio-
nali alla propaganda di fenomeni, di beni o di persone) amplifi candola come la con-
trapposizione delle due facce dell’esperienza dell’architettura in Italia. Tanto che, 
in quella sede, ho esordito affermando che “Il problema dell’architettura oggi (...) non si 
risolve nel contrapporre il partito dell’imbalsamazione della tradizione razionalista (o funzionali-
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sta internazionalista?) novecentesca - considerata come una sorta di miltoniano “paradise lost” - al 
partito della fuoriuscita schizofrenica e del superamento della stessa tradizione con un salto in lungo 
verso un futuro “parnaso italiano” di disimpegnata relatività - così sostituendo l’assioma banfi ano 
di “crisi costruttiva”, oggi più che mai attuale ma addirittura ignorato, con il concetto di “disagio” 
provocato da un generico “caos”, urbanisticamente fl uido perché attraversato da diverse etnie no-
madi (guardacaso come da sempre a Venezia), pertanto “all’ordine del giorno” e tutto sommato, 
in una visione edulcorata, da subire anche come evento fi gurale e non eventualmente da strutturare 
come fattore sociale e (perché no) funzionale, tipologico e fi gurativo di propellenza strategica! - che 
sotto la veste del nuovo celano ma non troppo la vecchissima idea latino-imperiale del “decorum”. 
Questa è una falsa opposizione tra due partiti dello stesso “establishment” (stabilito!) mondiale, 
che si legittimano l’un l’altro in un superfl uo gioco delle parti, simile alla falsa opposizione tra 
“regola” classica e “sregolatezza” romantica. È da qui che viene la necessità di una rifl essione su 
“l’esperienza dell’architettura” - per riprendere il senso della raccolta di saggi di Ernesto Nathan 
Rogers - fondata sulla ricognizione di alcuni scenari che ci sembrano cruciali per l’attraversamento 
realista del principio della relatività interna alla critica del moderno (...)”.
Coerentemente a questo proposito, su invito di Giovanni Fraziano, ho provato a 
raccogliere in alcune note una possibile “chiave di lettura”, una pars construens per 
l’architettura, indagata inducendo una rivalutazione dei sensi, una volta ricollocati 
in una più ampia problematica che ne investa l’effi cacia: il problema della poetica, 
dell’opera che sentiamo dover essere autentica poesia civile!

Portare avanti e svolgere questa ricerca (che coinvolge comunque l’analisi del rap-
porto tra luogo, tema e forma in architettura) mi ha spinto, in una prima fase, a 
coinvolgere i sensi a scapito della ragione e istintivamente a valutare, in un colpo d’oc-
chio, quindi in vista prospettica e con spettro visivo allargato e deformante, lo stra-
ordinario percorso (si può già chiamarlo lascito?) del fenomeno architettonico del 
Novecento. Nell’invito al seminario organizzato da Luciano Semerani e Giovanni 
Fraziano a Venezia veniva chiesto “(...) di indagare orizzonti meno soggetti al disincanto ed 
indirizzare lo sguardo verso l’ignoto, vicino o lontano, passato o futuro, considerando la sfera della 
passione oltre che della ragione (...)”.
Rifl ettendo mi sono convinto che comunque può essere un carattere dominante 
dell’architettura del XX secolo il fatto che le poetiche autentiche siano meno sog-
gette al disincanto, meno soggette all’esasperazione non tanto di un generico “mac-
chinismo produttivista”, bensì di un “meccanicismo effi cientista”, sia ostentato che 
larvato. Nonostante che l’ultimo atto in ordine di tempo, il concorso per la nuova 
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3. Progetto premiato dalla giuria, dise-
gno di studio per il concorso per la nuova 
sede IUAV agli ex Magazzini Frigori-
feri, Venezia, 1998.
4. Progetto premiato dalla giuria, dise-
gno di studio per il concorso per la nuova 
sede IUAV agli ex Magazzini Frigori-
feri, Venezia, 1998.
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5. Progetto premiato dalla giuria, dise-
gno di studio per il concorso per la nuova 
sede IUAV agli ex Magazzini Frigori-
feri, Venezia, 1998.
6. Progetto premiato dalla giuria, dise-
gno di studio per il concorso per la nuova 
sede IUAV agli ex Magazzini Frigori-
feri, Venezia, 1998.
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sede IUAV - simbolico per il rapporto tra luogo, tema e forma in architettura, im-
portante se non decisivo per la riconferma (o anche per la rifondazione) di una via 
“italiana” alla poetica architettonica - abbia registrato il successo (confi nato all’in-
terno di una giuria dai diversifi cati interessi nell’alveo di clientele legate alla cultura, 
all’architettura e all’edilizia più in generale) di alcuni progetti che, pur presentando 
diversità negli esiti fi gurativi, possono essere assimilati per l’accurata, raffi nata veste 
grafi ca, la valenza di autorappresentazione di un disegno restituito in tutte le com-
plicanze (esclusivamente matematiche, geometriche e grafi che) delle operazioni di 
un calcolatore elettronico: un computer. Anche laddove non si sia fatto uso delle 
macchine si sono ricercati gli effetti prospettici tipici della restituzione computeriz-
zata. Al contrario dove sia stato un computer a cercare di trovare un tratto grafi co 
assimilabile alla pratica manuale si sono preferiti effetti visivi espressi in via prio-
ritaria dalle macchine. Infatti, come vado ribadendo ormai da tempo, sono quasi 
del tutto spariti dai progetti i disegni assonometrici e dello spaccato assonometrico 
“a cavaliera”, (quell’espressione del disegno tanto cara ai Maestri del Movimento 
Moderno) restituibili esclusivamente a mano (se non attraverso un processo lungo 
con l’ausilio della macchina, trattandosi di tipi di disegno restituibili con computer 
esclusivamente in due dimensioni, poiché il sistema a tre dimensioni costruisce, 
invero, un modello “virtuale”, quindi ripetibile in ogni posizione prospettica ma 
non esattamente, matematicamente assonometrica) e forse gli unici disegni capaci 
di dimostrare e giustifi care l’abitabilità, la costruibilità di un edifi cio, la sua profonda 
verifi ca tettonica. 
Pertanto, senza nulla togliere al calcolatore (da me personalmente preferito come 
strumento d’elaborazione del disegno costruttivo e prospettico) è pur necessario 
constatare una semplifi cazione estrema del processo creativo dell’architettura, che 
ne ha degradato il ruolo poleogenetico.
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Alcune parti di questa pubblicazione costituiscono una nuova 
edizione riveduta, corretta e ampliata di parte del testo già 
pubblicato in: R. Canella, Sul rapporto tra luogo, tema e forma in 
architettura. Alcune note per un breviario generazionale di composizione, 
Libreria Clup, Milano, 2005.
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